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Il. 2 

P E . R l O D l C o- LIBERALE 

L'l N DI RIZZO PO·liTICO 
DEL NUOVO P. L. I. 

TRADIZIÒ~E 

1 - Non possiamn riallacc:arci al. liberali­
smo dell'altro dopoguerra. 

Da Vittorio· Veneto al 3 gennaio 1925, un 
vero partito I--bera e in ItaJ.ia non. vi :ftu (in un 
certo senso non è mai esist~to nemmeno 
prima). 

V'erano al}ora solo uomini politici o di cul­
tura, di formazione e dl dottrina d~versissi­
me, che si attribuivano la qualifica di liberali. 

Di costo-r·o molti erano vagamente democra­
t'ci, ma, ,~,n realtà mancavano di un chiaro. in­
dirizzo polit~co: così, tutta :la numerosa de­
putaz:one meridiona.:e ed i giolittianl (questi 
uit;ml rdotati di un 'certo buon senso e di sode 
q <1 aStà amministrat~ve intessute con alquan­
to scetticismo). Altri - i fiancheggiatori -
non potevnno consid·erarsi .c·onservatod, al­
meno secondo il significato inglese della paro 
a, ma erano piuttosto autentici reazionari, 

per gi'Unta senza carattere: p a vidi e tileme­
bondl nel 19-~0, rronti p1ù tardi a coprire e a 
cc.nva.idare qgni arbitrio e prepotenza fa.sci­
sta, continuarono a ch:amarsi « liberali» o 
« liberali d.i d~stra >>, sino alla soppressione 
~ei partiti, dimenticando che 'la loro condotta 
era un insu:to continuo aJ.la memoria dei va­
l~I\tuom i ni della destra storica. Non manca­
\'anQ tuttav ~a anche le degne personalità li­
~erali, pbe nel- ventennio fascista successivo 
dovevano ' dare mirabile prova di fermezza e 
di coer ::nza politica: Ruffini, Einaud ... , Alber- , 
tini, Croce, Giolftti, Orlando, Belotti, ecc.; per 
non citare che 'i più noti. Ai qu~i si possono 
aggiungere altr# esemplari figure di uomini 
politici .che, pur non designandosi -come libe­
rali, tali erano in realtà come dottrina e di­
mostravano di essere con la loro condotta (A­
mendola, Bonomi). Ma tutte qrueste persona- · 
lità anzichè formare l'é:it.e dirigent~ di un par­
tito o-rganizzato, si lim:tavano ad avere cia­
spuna o quasi un certo seguito personale 
(d .;nde i giolittiani, gli orlandiani, ecc.). 

2 ... Di- fronte ai formidabili compiti rico­
stluttivi che ci attendono, :r:oco poLremo· im­
parare anGhe dall'empirismo della semid.tta­
tura burocratico-parlamentare g1o~ittiana. Con 
G:olittl nel primo pacifico decennio del 1900 
l'lta~- a compì senza dubbio miralili progres­
si ne , -campo econo.m.co. Ma l'idea, la coscien­
za liberali, lo stato liberale non si rinvigori­
rono ce,rto ln quel pericdo come prova H di­
sfacime~to d . tutti i partiti po .. itici itali~ 
all'infuo.ri di ·quello so-cialista · e .cattolico et 1o 
spegnersl · di o~rii vit,a amministrativa aulto-
noma. · : 

3, - N:on resta dunqtue che· risa.:ire coraggi·o­
sainente alla gtor~osp, tradizio:q.e cavourtana 
della destra sto~ica. 1 ; 

I Cavour, i Ricasoii, i Minghetti, gli Spa­
venta, i se:lf:L no{l disgiunsero mai l'idea del­
la l"pertà dç1, ~a con-cezione v.igorosa dello 
Slato e della,; pratssi politica liberale: costrut­
tori e :realiz;zato#, non . confusero mai la li­
bettà con la liç~nza, la legalità con l'inerzia, 
l'Imparzialità con l' agnostk-smo·, il vigile sen­
so naziop.ale eq ' europeo con .ia megalomania 
esJ:an~ -·OP.i&tièa, · 1e rifo-rme drastiche con la 
demago~ia. Cons~rvatori e r..voJuzionari se­
condo 1~ esi~enz13, quei valentuomini fecero 
con co-r?fSgio e co.n tenacia lo. Stato ita,iano. 
A no~ ll))erali del · 1944 ~ pass~ti attravers-o 
uha qol'orosa e tragica esperienza, toccherà 
rifare lo Stato itQ.liano con a~trettanto corag­
gio e pop maggio~e tenacia. 

Far •capo alla «tradizione» della destra sto­
r:ca sjgtlifica riferirsi in sostanza ad un certo 
mQdo, severo ~ cora~iioso, eli concepire. a di 

senti1·e la vita politica, non g~à, s'intende, rie 
suma1ne ogg~ l! prugl'amma : 1! c:Ue sarebne 
evldentemt-nte a.ssurao, ben diver·s1, ·e cer~.o 
pm grav .. , esse.HC10 i problemi cne noi ·dob- ' 
n ... amo vgg1 a.ffruntare. Nvn mancano tu·Lta.v ... a 
anawg.e tra 1e due SLtua<!llulll sWrll.:ne: auche 
nel HstiO gran parte d' lLa .~a usc.lva C1a uu H.ln- _ 
go peno.du cospuat-vo; al.lChc: a1!01a ad un 
compito demo1~toi·e s mtrecc ... ava e s1 suVl'u..lJ­
pvneva un urge.llte cu111p1 to· eC1H1caliUre; anche 
a.tlora Sl era vas::>at.l bruscamente qaLa epo­
pea aha :r:rusa, da! c11ma ero~co de-~e cu.n.g.u­
re e d~lla, lot-ta a que.1p. p1ù g1eve e smorzan­
te, ma pur inevitab~1e, ue1la dlutuL·ua O!Jera 
d1 riorgamzzaz1.one po-1 ... t1ca e awm-n .. sLrailva. 

Nè, a cont1·astare i.l r.lfc:r~meHto. a tale t,l'a­
dizione, varre.tne 11 riesumare le due accuse 
pusmme d,~, agnusti·c.smo sociale e dt accen­
tramento ammuustrat~vo, .1.'runa e l'aJ.q,•a ln­
londate. Se gJ.i uum.ni de .. la puma gen-era­
zione della J.Jestra, tutti pr~:;sl nel fervore e 
dd..lle necessLta del.a 101.ta per l'md.pe.ndenza 
pr .. ma e della coslruz .. one de1 nuovo stato po1, 
non potewno lllè veuere c;h,.aramente nè s~;:n­
tire l.lmponanza d.l quei .pru.n.em1 e Cii que1~e 
es1genze soc.an, eh~ per a.ltro l'aLora 1 .. mi­
t.ato svilur:po lndustr.a ... e <1e11' lta;.la ancora 
non aveva affaec1a,to 1n modo ev.dent.e; gli 
uum.ni de1.a stconda generaz10ue - i V 1.Ja.d, 
1 F'ranchttt., i SuiDHllU, .i ,fi .O,i tunato, . 1 Luz­

"Za tt1 - po.nati dai! e v ... c1ssì tudiru. puL t.che ·a 
dediCarsi p1u allo stud~o aderenì.e dei prou~e­
rnl. che non a.l eserC.ZlO· continuato d~1 potere 
dledero Cd'to prova dJ. mo1ta magg1or sellsi­
bllli-à, couclcte~za e preparazwne e soprat­
nut-to di magg.lor spinto Teruizzatore nell'af­
frontare 1 pn ... b ... emi suc1a1i .che non gli uo .. 
miru deua lS .. mstra non suciansta, che il fa­
vore di gru!Jpl e c .. iente ... e d ... sponeva, come al­
lora si d .. sse, ad attend-ere plu alle « coseue. » 
che non al .. e «-cose». 

Quantq; aJ.la secooda ac,cusa, gli studi ed -i 
progetLi d1 legge d1 un Minghetti e po1 di al­
tri U·um.n~ e1e1.a Destra per un decentramen­
to a.mmm1stratiVO con autonomie regionali ba­
sterebbero a d.mostrare che; non appena con­
solid.aLasl 1' un.lficaz10ne, queg11 uom-ni si e­
l ano resi co11to della op}lortunHà di torre di 
mezzo il << connubio. most-ruoso n, come d~sse 
atwra uno di . lo-ro, de1 par1amentar.smo al­
l' .. ng.ese 'con l accentramento d1 imponazione 
fruncese, cht3 invece la ::,1mstra e po.i 1a se­
midJ.Ltatrura par~ainenta1e g101itt.ana finì per 
mantenere e conso1iùar~. 

In ver1tà una so1a fu .a colpa della Destra 
stanca, che ne dt.term.nò poi la caduta e ~o 
sfalddmento success1vo: l'avere per ~così dire 
« crista\ilizzato » .a classe poJ. ... tica itaùana, ·o­
staco!ahdone il natura1e r1;nnovamento ed al­
largamento . . Errore garve, che i 1iberali e 
tutti t sincer1 democlaL.lCi ~ta1ìani d'ogg1 non 
devono_ diment.•care .. 

PREMESSE 
· Occorre tener presenti queste facili consta­
tazioni: 

1. - Spiegazioni d el fascismo. - Fra le cau­
se· o meglw le sp1egaz1on1 storiche de.. fasci­
smo, due. r.sa1tano oggi soprattutto. · 

Da un lato la diffidenza e la quasi ostilità, 
do·vute ad una serie. di :r: artic·o1ad ragioni 
stori•che .(sopravvenire del socialismo q.d uni-

. tà nazionale g1à compiuta, conflitLo .re! potere 
temporale del Papa, ecc.) dei part1ti cosiddet­
ti di massa, il socialista ed i1 democratico­
crisL.iano, e particolarmente di taluni loro ele-

, ment estremisti, dimostratisi poi di p.ù che 
dubbia fede democratca (Bombacci, Miglioli, 
ecc.), nei confronti dello Stato liberale, nel 
quale essi avrebbero dovuto vedere il loro na­
turale protettore, l~ ~QndiziQD.~ . pl.i.i.Q& ~ osni 

febltraie 19~~ 

(AVV,ER'l'-ENZA. La red'atzione ·del « Co~ 
fè », - Jautr.ce di dib..1tt~ti chUlrif calori ~n­
che in seno al IU)Stro partitO•, - tiene a pre• 
ci~are che in generale il ,co~tenuto degù. ar· 
ticoli pubbl cati no•n vuol essere espressi.one 
de t pensiero per così d .re uffioale del parrtV· ­
to, e nemmeno della Detl'esazio.ne Alta lta· 
lia del P. L. l., 1JUL è sol:.anrto l'espressio,ne 
di, var :i, punti di vista ind :viJdtualii' o, meglfu,, 
di una eorrente l berale cui prerrwnliJ so l!_ra· 
tutto, pel r:~ovamento· d'el nostro co~tZ:.me 
ptJlìtico, lei chia,..t:..zza e la- sin/;errìtà s =a nell­
fimpu-sta.-zio·ne degli indirizzi poltt ,'ci che nei 
rappo·rti fra · i pawtiti). · 

couqu.sta suclale, ed a qua-~,e av1ebter.o do­
vu~u !Jl' .. btO..fu 1,.. .. O,J.O 1ea .. e a.lJJ,hJ<00lU, lu 'Cé::i.U~a. 

tU ta.l.l. .. tuù aci ull l,~;lli.lJU Ut.uu. U~.IJU>~::,u .. a- Q~.l.<U 
;:,,a~o Sl,vbSv, 11 ' 'lJ:Ud. e dUJ.l puue Cv~! aUt::.U!J!.èl'cl 
a.-!,.a. sua l.uHzwue. 

.U'a..i,1··o ca1Hu, rine·sistenzct a destra d'un · 
1u ... Le vcu' L~Lu . .~, . .ucla.e, u cu.u.o:.cl'Vctli.J.l.'e-J}lugn,s- · 
S-Sl,a l;ile - lvt'te d<-ua tl'l:tl.l.~ ... 0 ... 1e Uc;.l.a 1Jt:S~.1'8. 
::!Lv.L'.lua - l'O.i-C ~ !:;ut:~~:>e eù t:.UUl.:O.bSe ,PU •H·l;U­
u~elhe !e lui'<!le v ... ve e ;:,a.lle ue ...... a .l.Jlagll~~J.a 

tute.la.ndo t.J:u .. s.e IOIZe 'ue1 1::1 :Cv u.~. L101He a.ua 
l.u~ ·.U.lUCI; :SH-..CI..G .u.l.l.e è.t.llo:i.l'CU1Uc: c:t..l.U . .I.a ·CJ:'ectLé::i.Sl, 
couuuceHuu ... e ,r: 01 SL.u ter·re . .uu -u.e1 culli.1·auu.-w­
l'lo <.;lV.lle e ue.1.1a c0 .• a.uv1az.uue C1·-mv<:d:h..lCd. 
"o n t.:UJ.lSt.-"g u.tlhe nt.ttv UJ.bli:lit.:cv uct..ue cuugd~gué_ 
1 eaZlOHaHt-Ha~luua...,::,t...(.,he-p. ... utocratlclle, · j wce 
"l l.:He e ... ewent ... ..tlll'Levu .. I u~;;Ha I.Uelha. e p ... ccu.a 
J.w ... g.nt-s~a, Iheu"te alfatto 1\_a~.uua.n, uJuJ.·a.l-

·rnunte saJJ! eli tcouuml•Camelne atL· v1, u·ovan­
ciusl ab.bctJ.ldu.ilati e pr.lYl l11 t.Jue~4a seus.iiHÌ­
La puut ... ca che deriva su.o <la u.ua 1u11.ga tra­
d . :t:~~..~ne dl .l ... bèna., fvs~"'l'ù quas1 cusuett,~, '' a. 
gettars/ ueJ.le J.Jrac<.:ia de1 Ia::.c.lsmo, 1.h que'l 
rasc1srno a ... quale ue1 resto - come lSL ... nuva 
reoa~.l()ne aJ. d_s.yrd.ne -=-- non e1.a mancat-O 
i .. ·consenso d ... ppr.i.ma d • .lib~ l'a.tl autenwc1 co­
me A11Jen . .nL. e L..roce. 1 nHg,wn sun1to po .... sì 
avv1dero de~l en·ure, o m~g . .lo aeH 1mpruue.1.1~a 
cumme::,sa, ma o1maf era LrOJ}po tarC11. 

2. Responsabilità. - Se sotto. il P.rofLo mo­
rale e cc:rto . .fJ .• u spregevu1e l'lnC1ubtl'!a.e che 
.1:-'agava gu sy:uu.dr~st~ pe.t'che an!Jiassero a na­
SLOHare ud a d_re l'OdO <il I'lCino, SùtW .1 pro-. 
n .o pu.l-t.co. souo mC1utJJlameu~e ~trettw.no 
res~O!lSab .• J. ae1 fa::,c1smu que.r cap1-... ega cue 
o1·a.Havano sclOpi:!fl a l',petu.loHe senza n~m­
me.o.o coHsulta.r·e t pro'pr1 ass..;c.au o que1 ter­
ru·Vl'er ... che lermavano i 4 treno pe1Chè" vi vi~~­
g_çt va Ull genu·a.le o quL.g1i uo.r.wn. po11t1c. çhe 
règaLaronu a~ 1aSCtSl1lo 10 ~cwpero così dc:LtO 
·.egalitan~..~ de1 .G~, U1~.mo co.po 01 graz1a aH<> 
Slato ~ ... bera.e, insomma .t.mtJ. queg11 estJ·eml­
stl (i vacl :::,enatt, Bomba~cl, lV11g1iOll ecc.) che 
coHtrilJuil·ono ~; ,cr ~. are 1 ~~.r;nus su eu. po1 sì 
sv .. uppo ngogl'.os• .a malà p1anta de.l fa, 
&c~smo. Va pu1 iwtato che i! penudo '19 '22 fu 
Wtrettanto ricco di manifl.s,az oni -estèriori 
quanto povero Q.i CO.O,Crete . l e·~lizzaz.oni. pOJ.Ì­
t ~ che e sociali. 

!Dobbiamo d1unque tenere gli oc.chi bene a­
perti e combat1.ere1· .non so. tanto chi il fasci­
smo ha vo,uto o di esso des .derebbe oggi 1a 
1 ~surrez:one sotto f9-rma• p1ù ò meno camuf­
fata, ma anche tutti quanti o quanto hanno 
r'èso poss b~le ieri il fusc'ismo o 'rlt{derebbero · 
possibiLe cgg una qua StUSt reslq.1J,razione ·to­
~al ta1·ia. Gh.stissimo quindi, anche se .;non 
grad .to a tutti gli antlfasc,sti, il monito di 
çhurchill al ·popolo italiano perchè stia at­
tento a ~on _lasciarsi riprendere tra gli · a.rti­
gl · di un qualsiasi s·stema totalitario, <<ti­
rannide che trae alimento d~Ha disorganiz­
zazione sociaLe, dal,e p~TiVazioni econom.che e 
da; la ·depressione morale ,. 

• - - -- ~--~ -- · - • 'r ";t ~ ?fS5' ... 



TONO E f~DJRfZZO GENERAtE 
DEL NUOVO P. L. l. 

t - I~ '' t o .. o )) de. n uovo part1 t o liberale de.., 
ve e::.stre St;;Ht a.tL\.. a se~ · ,e~a. 1! t'aese e ar­
Cls,u.ro ue. "JJ<Jurfa6 . s dt! c1·àHe)) e 1a parte 
m.g.h .. I'c . .u e:::s0 utlSHlen.t. c.ue . gJ.l s1 pu.r.u se­
llaJ.uelne. 1, H8u-~.LJera,1smu aeve svudJ.sia.re 
aLi::L sele, ~.P .-·c . e u.e. g1ova.u., w ll·J.la waiSgJ.ù 
1e ' lÙUt .. a·;\. :.i:·:·e ::: sc.r.C eL .1i.eLJ.a. vùa ·pu·L.u· .. . ca ~,an­

cHe St:! ~..a.vu.ta . t .... .~..e seut .. weuto pussa · ::;en'l.IJJ.a­

re u~1 cowoùo muraJ..smo per g.us~I.hc ... re .... i­
ucrz,Ia). 

}JLI·c·.0 :·· serietà nel1'affrontare, uno ad uno, 
i fL.rm uaLld pr~..ob1tm. de•.a I·Icusttuzwne, a · 
bocrHueuto de ... o spu.to d. taziu.ne; odJ.o de ... a 
retor.ca, Gtll . J.uoghL coruun. , de ... e tacui pro­

. m ~ ::.se gent:r.clle u ·Cùutradc.L.tul'le o reticenti 
(come s-.~.reb.ue, ad esemv~u, f rumeLtere la re­
staurazwue <11 una st111a va1uLa senza preven­
t1vi ct .. abt CL 1naspr.weuti fìsca..iJ; nessu.ua im­
p·ustura, lltssun ab11e caruuftamento d. pro­
g1·arwua a scopo e;,ettJ ra e. Non importa se 
qu t. s.o atLgg1aa1eni:o severo potrà ritardare 
10 SVllUppu oe. partito. ln pu•lt.ca nu.da è 

meno 11,ad1!a" e1 .. co a .ungo andare, che vo­
lt:r sembtare q1..euo <:he non s .. è: esemplo, 
il fasc.smò che volle' sembrare tutto e non fu 
n uLa. 

2. - Sarebbe dunque in· contrasto con l'at­
tegg:amen .. o mo1a.e sopra de1ineato e. con la 
nos .. ra m1gl ìore tr ~. d . zH~.1e, che per indUigere 
aH and .. zlO genera ~. e entrass.mo anche noi 
nella ga1·a del u p. ù a s. nts~.ra », che diede 
già cus1 po·co edli.tcante e ridicolo spettaco .o 
neL a F1anc1a d'auleguerra (dove i pù ge­
nuini · ra!Jpresemaut1 del '' Com. tés des For­
ges » p l enùeva11o l'etichetta u radica. et ra­
dica! soc albte » o (( gauche radlca,e », ecc.). 
Non ·con l'autoproclamarsi <l di simstra », o 
con l' .mprovv.sare siudacati operai prima di 
~verè eJa.borato 1a pr·upria dottrina socia.e 
s.~ affroutano e si r .solv .. mo i prob1emi sociali. 
Nè si attua.no le rif .... rme col d.chJararsi 

_.,-----~ u· prenti a Le più ardite :rifor.me >>~ sa.vo :Q_Oi 
far· naufragare al momento della sua attJua­
zione ogni concreta riforma. 

Ma un 1m urovvisato attegg amento s:nistroi­
.. de sanbbe anche un grave errore tattico, in . 

. q-q:;J.nto, . i.ns'i E' me con la fama più o meno ròe· . 
rit.a.a dJ debolezza. . dei Governi liberali pre­
te Cc., r :sch:ereLbe di farci perdere l'apJ:Og­
g;'o d'i' 'n ç; t vJl. e lem ~nt~, non certo reazionari 
o p lut. c:a tici, ma sanamente conservatori­
prog,ress. vi de Je nostre '' masse ». Le quali e­
s:.stono e s .... no c s t tu:te da professio.nist., in­
téileÙuau, eser ..: e .. ti, imprend.tori, agenti : di 
commercio, agr .co tori grandi e piccoli, pie­
c'oli e · medi affittuari, m . zzadri, ecc. ' 

Ora il nos,ro partito, come ogni parLto che 
s:a v~ramente (( po1: tico >> non deve essere un 
pa?·tito . d( class 1. Ma ciò no.n ... tog:ie che dob­
b iamo saper sin d'ora qua .i ·ceti soc~ali for­
me : anno L nerbo immed.ato de .Je nostre for 
ze almeno n un primo tempo e delle aspi­
raz .oni e de: lo staLo d'animo di tali strati so­
eia ì dobb:amo sin d ora tent r co.nto, pur svol­
gendo sE' mpre o:r;era di educazione polit.ca in 
senso. decisamente democratico e progressivo. 

3. - Il nuovo P. L. I. dovrà essere la scuo~a 
pO'lit ca de .le forze vive de .• a med:a e picco1a 
bo·rghesia ital.ana. 

, Ma esso non dovrà essere un partito rea­
zionario (.non d;meli.t.ch.amo che reazionari e 
demagoghi s. cond.z onano e si giovano reci­

. . proca.mente s:no a. formare ta.vo.ta un so1o 
viluppo). . 

.Da -~. e consorter:e reazionarie o nazionalisti­
che, dai gruppi p lutocrat .rci; rappresentanti 
de~ super capitalismo monopolizzatore, cosi 
sfrontatamente favorito dal fascismo sulle 
spal' e de~ consumatore italiano e da tutte le 
forze sane della nos .ra economia, il nostro dl­
stacoo dovrd. essere X! etto ed evidente: nem­
meno s, dovrà , indulgere; a compromissioni 
od wccordi con codesti gru:r;pi anche per fi-
nanziamenti ecc. . · 

Il P. L. I. dJvrà avere un animo realizza­
tore. S·arà il partito deile riforme utili e poS­
s.ib :li . contro quelli delle riforme dannose o 
impossibili. Ma quando il 'partito rite·rrà che 
una riforma s:a socialmente g·ovevole ed eco­
nomicamente non dannosa, esso dovrà ten­
dere tutte le sue for~e per real'zzarla. supe,. 
rÉmdo l'eventua1e os truzlon:smo degl.i interessi 
part.co :a1 istici lr si che dovesse manifestarsi · 

anche ne~ sv.o scnQ# 

l.Jberaf~smo e tfenwcrll%la nun 1umno df· 
fatto .esaurito la loro missione; si può dire 

che in un certo. senso incominciJarno app'·ena 

adesso. Conquistarro'no traosformanifo,ze, nel 

secolo decimonono te classi superio,ri e me­

d.e , della società; conquisteranno nel secolo 

ventesimo, le cla.ssi inferiori. Se e in quanto, 

in certi nwovi movimenti che attualmente 

paionO tutto travolgerre, ci so·no èlementi vi· 

tali, que>Sti elementi sono, per ntecessità, de­

mocrazi1a, so,no popolo che a.scende• la vero 

gerarrchia e la vera disc i pli~ sorno· quelle dfi 

uomini t beri, per la libertà spirituale; s(J<roo 

autocoscienza e auro governo; sono· !lrnco,ra, 

ci ··è, liberalismo e democrazia. Fuori di qui 

possono esserci le s_atrapie effimeroe e gli 

sfruttamenti infecondi che la storia1 spazze•rà 

v ·a ine'Sorab l mente. 
L. SALVATOREW. 

. 4 ... NOSTRA POSIZIONE. - Che ne[o. schiera-.. 
mento attua.e dei partiti anLifascisti campo.., 

nenti il C. L. N., il P. L. I. sia '' la destra >> 

sembra .nev.tabiie, ma non è il caso di scan­
da .z .. arsi. Spetterà a. noi dimostrare coi fatti 
che siamo un parttto sinceramente democrati­
co, progre~ s . vo e realizzatore. Non dlmenti­
~,;hiamu che, .ne .la nostra · brt:ve storia unita­
t 1a, la Des.ra storica fu senza dubblo .i.l par­
tito J.ll fvrme lega .. i più sostanz .. a1mente rivo­
luz .... n-.~.rio e rea iz.t:atore. 

Se nello sch~eTamento futuTo dei partiti po­
litici ita.ian. sorger.a sulla nostra destra un 
J.dtl'O partito, es:r;ress.one d'intevessi gretta­
mente co.uservator,. e reazionari, sarà tanto 
di guadagnato per la ch.arezza de~ contraddi­
tono polit.co e la sincerità della vita pol .. Uca 
italiana. Ma purtroppo Le consorter .e di gru p .. 
p1 cui abbiamo sopra accennato s .. guarderan­
;.. o . dal formare un partito a.la luce del sole, 
appunto perchè rappresentano interessi non 
d:fel}d . ili al!a luce_ de! sole e prefer.ranno 
insinuars. in ut'ti gli altri partiti, a <:om~n­

'Ciare Q.a quelli d~ sinistra. 
Conèludendo, se si vuoi J:roprio delimitare 

co.n te I m ... i per così dire topogr;:Lfici la nostra 
·pos:zione,. ci semtra prefer .blle definire il no­

s.ro p .. rLto '' dt cent1·o _destro>> anz}chè di 
(( centro sinistra >> (presso a poco :a· stessa po­
s zione dèl partito di Cavour nel Parlamento 
subalp no). 

Tenute presenti le .tragiche co.ndizion~ in cui 
si troverà l'Italia dopq. la gut rra, è augurabi­
le che i. pait.to possa cont-nuare a collabo­
rare doman con tutti i partiti oggi campo­
n nti il C. L. N., compresi quelli di s.nisLra e 
di estrema sinistra, concordando un program­
ma pec.so d azio.ne ·comune tale da rendere 
poss bi t e l' 1.mmane opera di r-costruzione. La 
co laboraz one n~n sarà possibile e non dovrà 
essere pia.ticata solo con quei partiti, vecchi o 
nuovi, . ·quali non t.a.nto nel~e loro impostazio­
ni Jdeologiche quanto neL:.fb loro att vità po~i­

tica praticQJ dimostrassero di.negare la libertà 
o di vo.l,er 1mporre al Paese una qualsiasi di 
que le tante (( vere » Lberlà, care. ai totalita­
ri d .. tutti i colori, le quali i genuini liberali, 
ormai scaltriti, ben sanno che cosa si&'nifichi­
no: la morte de lo stato liberaJ.e. 

Ma essenziale è che nell'assolv,ere questo de­
lcato compito d1 ,c.oLaborazione .1 partHo sap­
p~ a conservare a sua fisionomia, il suo· (( to­
no >> proprio. In politica il modo è tutto. Si 
r .c: rdino a quE'st.o rroposHo due fenomeni po­
;itici apparentemente simili come tentativi di 
colJaboraz.one fra uomini ,I)Q lit.<Ci oi fede di­
versa , che ~nvece sortirono effetti ben diversi 
per non dite opp osti, tanto· diversa era la 
temperie morale d_ chi li promuoveva: il . 
,, connub:o)) · Ca.vour-Rattazzi e i. ''trasformi­
smo >> di De Pret .s: t enefìco il primo per l'as­
setto e lo svo lgimento liberale del Piemonte; 
fenomeno ·che segnò indubb amente un abbas­
samento .del nostro· costume J:Olitico, il se­
condo. 

5. - VECCHIO E NUOVO LIBERALISMO. - Non è 

·qui U caso ·di accennare particolareggiatame.n­
te al nostro futuro prog;ramma definitivo, tan­
to più che, trattandosi di un pa.rtitQ liberale, 
bisognerebbe par:are in ogni caso di ind.riz­
z,J e d mètod .J più che di un r;rogramma fisso 
e pr2•costituito. Va osservato a questo propo­
~ito che· d,ovremo essere ~d un tempo più ge.-

' 

ne1'iei e più pre~ degli altri pa~ti. Più ge­

ner .. ci, perchè a.lteni, per rat?:-oni qi serieta e 
di metodo., dall'offrire a pr'1br~ · u:r:va pana.cea 
per ogn.1 male; p i~ precisi, perch&1nell' affron­
tare man mano o~ s.ngo.o prob1lema dovre­
mo effettuare. . una rlcev,ca. attérita e minuta 
della SOi,UZione J:ÌÙ coÌ:lveméhte, valt ndo'Ci ad 
un tempo dell'esperienza ·e dell'i~ziativa ri­
formatrice, sl da rendere non precaria ogni 

' conquista sulla v:a del prog-resso poLitico o· so.­
c.ale. Pe1c.ò 11 partito do,vrà pred .. sporr·e sen­
z'a~tro un programma •circostanziato per 1e più 
i:J;nmed ate esigLnze d~lla ncostruztone finan­
ziaria ed edilizia.. 

Qui · ora ci accontenteremo so:o di accen­
nare a 1qua. che indirizzo cara.tter-stJ c·o del neo­
liberat~smo ita ia.no. 

In e•conomia, il neo.,liberalismo, sulle trac­
c.e dei m g.iori moderni difensori déU'econo­
mia di mercato (i:RopkeJ, dovrà abbandonare 
l'atteggiamento ottimistico e contemplativo del 

liberalismo del secolo scorso per adottare un 
indir.zzo più att.vp. e vigi.ante, riconoscendo 
legittimo l'int.ervento statale non solo per as­
sicurare i1 libero giuoco della concorrenza lad­
dove ·è imped~to da m.onopol ... , trusts ed m ge­
nere da coa:l.zioni. ·occulte di interessi, ma an­

che :i·er ristati.ire .t'equilibr';o deUa vita econo­
m .. ca .quando ii giuoco de.~.la c-oncorrenza fos­
se giunto ad un grado estremo di tensione ed 
1n genere per superare gli Lh·evitabili contra­
sti, man mano sorgenti nella dinamica· v.~.La 
eco:wmica moderna, tra prugresso tecnico e 
progresso sociale. 

Così, so .o per accennare al settore agricolo, 
dovrà essere 1comp1to e vanto del .nuovo P. L. 

L di avv.are e condurre- in porto, con gra­
dua.L tà ma anche con tenac ... a, attraverso stu­
di precisi, una leg .. slazione intei~igente ed una 
ben i.ndir:zzata az.one sindacale de1~e catego­
r ie .ntcressate, Ja trasformaziOne deLa massa 
dei braccianti .e salariati agricoli della va..le 
padana, .n c ~mpartecipanti, aflttuari coJiva­
tor., p ... ccoli propriet<.i ri, soci di cooperative 
ec·c., senza sconvo. g·ere il sapiente ordinam ... n­
to tecnico del ... 'az~ enda agr.cola 'Padana ed a­
dottando, secondo le mùltlformi esigeuze del 
nostro· ambiente agricolo, le pìù ind.cate e di· 
verse forme giurid .. che e sociali (straJ.do dal.e 
grosse aziende industria1.zzate, in · affitto od 
in 1=roprietà, di appezzamenti suscettibili di 
colture orticole, contratti d·i. compartecipazio­
ne, affittanze cooperative, ecc.). 

Ma anche nel ca.Inpo prettamente politlco, 
i' a.ttihidine del neo-liberalismo dovrà essere 

.di attiva vigilanz-a, ~ntesa a sempre rinnova­
re, s·enza apriorismi e secondo le mutevoli esi­
ge.ç.ze dj ogni periodo storico, le istituzio.ni at­
traverso cui si attua 1n concr.eto la libertà 
poUtka. 

Ma non è· da escludere ad esempio., anche 
se CJ.Ò dovesse scandalizzare qua.che vecch~o 

liberale, che al fine di 1suddisfare al.la diffusa ' 
esigenza d .. una maggior stabilità governati­
va, lo stesso ist.tuto del Par.amento possa su­
bire rad.cali n'mtame.nti. E' anche prob.abile 
che, secondo il parere di uno dei più pondE;3-
rati teorie: del liberaL.smo, LI Ruffin· si de.t ­
ba far .uogo ad una: rappresentanza organica 
deg li interessi, contenuta tuttavia entro limiti 
ben ]:recisi per ev. tare ogni rLtorno al mecca­
nk,smo del corporativismo fasc~sta di infau-
sta memoria. -

I liberat itaLani do.vranno infine tener pre­
sente che in un Paese povero e · con forte pres­
sione · demogra·fica come l'Italia .non s,atà mai 
possH:Le assicurare il soddisfacente funziona­
mento de.Ue L bere i st. tuzioni politiche senza 
nel contempo assicurare '' la libertà del.la mi­
seria». Donde ~a. necessità di un costante ;no~ 
stro interessamento pei ' problemi economi.co~ 

sociall anche in funz .one p_olitica. 

~~&1Sil LO'GISOGO .... a:P:I ;g- G%!11-S":- .. .._..@ 
. t 

La mentaJ~ità del dogmatico intollerame è 

precisamente l'o p po~to della 1 mentalità li be~ 

rale, che, non riconoscendo una. verità bel· 

l'e fatta una1 volta per sempre è data in eu· 

stodia q~ pochi_ privilegia·ti, ammette come 

leg'ttima e "' inev_itab.Ze la differenza di opi· 

nio,ni, il contrasto, delle idee., dalla ·cui lottxJ. 

uscirà la decisione ... Uniro limite allla1 lotta, 

t'esigenza del mant;enimentlo· della vita socia· 

le : es.igenw di carattere pratico e· perciò oorn 

dett::rminabile (]) priori seco·ndo una formu­

lazione teoretica e dei principi genera·li. 

L. SALVA:fORELU. 
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Il pròblellla ·istitUzionale 
In :una· lettera pubblicata sul giornale pie ... 

montese l'Opin ontt un am.co altamente bene­
m "rito del movimento liberale italiano po.ne 
decisamente i~ prob1erna de.la sceLta costLtu­
zionale -e, :r,;er su-o conto, si pronuncia 1n fa­
vvrc delJa somz 0·ne repubb~J..cana. 

s ,amo d'accotdo nel riconoscere che la que­
st~one istituzio.r ale non è rnera questione di 
forma e che, ne.1a sua essenza, co.nv-o .. ge tut­
ti 1 p t o.J:leun atLnent. aJ. futuro a ss.LlLO del 
puese . .t on c1·ecto peru che atLUalmente il par. 
tHo possa prouUL.tZl · rs. recù:,amente su di essa: 
In pt .mo , u go., n v.n pare c.t1e il com.nat0 .cen 
Ll'c.d8 Sc'ùt:Hll.c: .H .l:i. vma jJUSSa !Jl'e:uaere ulla Sl­
m! :e ddC.tS tue, quaud·u 'Ulla gran p a rte d1 clt­
Ll:t~.Llll Hu~ .l:JuU Iar seJ.nue ~a propna voc e: . 
'IO·. che op t i~anw ne . .t 'lla.Ia -oc<.:uvaLa non pre­
ou..Lu ... cL.u.Lu U- .L'èLJ,.j,ll't:St:.tiLdl"d p.tcH<:Und.tl.e .L a 
w. oo•Ul'~lUd. det llU.:tLll auej,)L.t. l'.i!~U.I.J.U::i~talHU 

1 .o.l.t.u..1.L. Uc •d. .U'U'Sll'a èLZllh . .t.:; e .te d.~. J..lJ.l:v.tLd. Q ... 

UH ·ll•lil.tèl .Hl ... Ut:ll.t:a reC~!Jl'OL-i:V u ·a lJ. HuSLlO 
j,ll:!lJS .vl'U b . OplH O.tl8 p u1J.U .... l:a.; ue, d 'éLtla pa.L 
.~.., Sc.iù,ll.tlll~ U.tl:l,t.~OSL... aJ. a~cclnare una qual­
c ... v - bJ.J. ~ ilc:uS.UHd rvlll u.ll.J !-'.t.t11l..t elle U.l.t uill· 

.fJJ.a U..t.,..,._.l:,,:,.ul1e ;:) ... S.a SVO.tct. J,ll lu.Llu 11 .t'a ~ se. 

~, ad.c.-, O,t).J:..10I cu11o 11 UH e ~u_,vo LCL.tlla reto­
L'l·L.a ::.u rtullld; cne .nOulc~., 1.1.1 ':l. ua.!.t t o n.u~na, 

cu.p·u~, 1nu.nat, no ... 1 è ne ... 1 ct:L ve.t ... O .11e 1 ... cuu1·e 
u L<:Lla. .t"er lJ.uanto !JO. Lvc<.:a .t ' esemv~o d1 
a ... t.n 1J~i·Lu, gwvc:ra. r-Cul'ua.l·e elle es::.1 so11:o 
::;u L t• L: unte pa.r~.. t.t r-.. .. p .... nJJHl:al.L.t; .. ·ch·e uno · dl 
tSS , a ... ':l.u.-a1u-o auto·.tll.anu . r:el' ·bLhutu, nuu 
t1•<111Ca Ul COHÌI.il'ffid!'e -~,a pfuj,)La IJI'èLSSl a t;:ue 
.SLA.Lto àlll.'Vl'!tanu; e cnè 111 à-tJ.u "e cou inue 
.c~.me.utc~.zwu. ~ aep.J.·ecu.z.J.o:nl d.c:.t suo~ èl.l.hg ... iati 
non va gv.tlO a Oi.L -Hc:re necsuua a ·Lte.uua.t:l{J.!le 
llt..aa co.::re.1.1~a dutLl' JuaLa ,-e·· ~8!1 audacia rt­
vo :uzw/Lana tauche questa.' 'uf1a ' parO:.tJ. uu po' · 
tlvp_po abUSdt.a:J de1 suo1 cap. p!U _o, me~w a­
sttal.~amente razroc-nanti. Converrà inve~e ri­
CviWSC L- re che uno dei pregi ·d. e~.· nostro mo­
VllHènto, che è · va. so ad acquistarci' simpat.te 
pers1110 ne1 · ·campo de.~. m~g ... w.n, de.t comuni­
sti, ·è 1'aver dato la prem1.uenza nelle nostre 
d scus.sioni ai prob1em1 di metodo e allo sp.­
rho. ct·ltlco, u.Lti'e che . 'aver 1asc1ata .. 1a JLIÙ 
gr·ande libertà ai com.tuti lucali. t .. ome ì mo ... 
V!mentt · -oca.i dovrebbero. dare 1'in.i.z10 a .l'au­
tugo er110 amm~rùstrabvo, cusì duvranno ne­
cessanamente e::,ser organ1 determinanti de1.a 

. to:rmc~.z~o.ne de.la communts optnto del pan1to. 
In ·questo senso g~ à oggi 1a d1scuss10n~ de.t 
prob.tema che èi -.nteressa è non so1o opportu­
na, ma necessaria. 
· Molto frequ .... ntemente, quando si parla "di 

tnonaréhia ·e d1 repubb.ica, ci si lascia travia­
re da tonsideraziuni contingenti' o da raz.oc.t· 
nii vagamente illuministiCi: la monarchia è 
scred. tata; d'altra parte nessuna d~gmtà sem­
bra tanto · anacronisLica quanto quella del 
Principe, deJ!'Unto del S .. gnore: ~ s-a pure 
là dignità del Prmcipe piu. ·civile del mondo, 
dell'Imperatore de.da Cina cioè, il quale (a 
detta d. P .erre in Guerra e paceì era appun­
to, a. suo tempo, il più civile dei monarchi, 
perchè. (contrariament~ a certo dittatore ul­
tr democrati·co) non indossava mai nessuna 
dj v sa m .litare. Per converso, sembra che nes­
sun i st. tuto politico s a r;iù rispondente ai fU­
mi deta ragione quanto l'ist..tuto repubblica­
no. La scelta dbi c'iitadini cade su colui che 
è più degno per a. tetza d' anim:o 11 per eccel­
lenza di opere di ·rappresentare l'autocosc.e.n­
za dèllo ·stato. A lui andrà spontaneamente 
l'ossequio della nazione. La rephtblica italia­
na presieduta da Benedetto Cro·ce aVI'à a ca· 
p o . 'uomo più itlustre d'Eur-opa, 

Il ragio·Iràmento è molto s'empl.ce e potreb­
be effetL vamente portare a un periodo di lu­
stro rer il Paese. Tuttavia c'è sempre da dif­
fidare dei ragionamenti t.roppo semplici, deLa 
c-os.ddetta filosofia del buon senso. 

L'e'versione · de,la monarchi a non sarà sol­
tanto .a sostituzione a un potere anacron'stico 
di un nuovo poter.e più confo-rme alle esigenze 
della n-ostra civiliss.ma epoca, ma rappresen­
terà anche e, si può, dire, essenzialmente, l'ab­
bandono del vecchio Statuto -e la instaurazio­
ne, più o meno tmbuJtuaria, di uiia nuova co­
stituzione . . L'ItaJia ricomincerà da c'apo. Ora, 
è un dato di fatto che i Paesi più forti, più 
prosperi, più civili, nei qual1, in una paroJa, 
è ~iù umano ·v'iver·e, son .quelJi ché conservq.po 
nel tempo la continuità del loro assetlo co~ti­
tuz··ona e. Tali, per yia d'esempiò, la vecchia 
Inghiltetra,. .. gli .Stati · Uniti d'IA.merica, la 
•Svizzera. Al . contrario la Francia · ·con la sua 

l . 

' tèhdenza~ a ' d.e.rìva're cartesianamente' il suo 
ass ~;. tto pol.tico .dai pri'ncipìi. astratti della ra­
g1one, ha .fini.to per spLrimentare in meno di. 
cento anni Len tred.ci costituzioni, senza per­
Clò r.•uscir.e ad essere ma·estra · di vita a~ pa­
l'ago.ne di .quegli · altri · Paesi più saggi. Quale 
.a rag.·one lll .questo apparente. pa1auossu'? La 
rag10ne è C.l.le cambiamento d1 custituz10ne s ... .., 
g 11 ... nca ;n q ua•che muùo mutament-o d_ tutta 
"a ~trutLUì:a g~ urid1ca dei Paest. ln 1uugo di 
uetti'm-uall _pnuC.tpll cne <1laHo un ... ta ~a.J. si­
MemcL deL~ ... eggJ. ,:,otteJ..ttrano ahri pllnc~pl:i., i 

·. · ra ed ·è a tut t esemp o di sapienza gi.uricil a 
r: U.l' Ja,:,CJ.a.wlù SuSl:llbLv.t e taut.1 UUèit:.i·cHllSU.ll, 
lallte iu.tine · feuua.tl 11e.t .. -a ::;uc.L su!utt.·ufà . .::;~,a.­
ta e . e 11e ... .1a leLtera de .... e su~ h g0 1, qua.~·e 1m 
pu.i'tanza vo1ren10 da.re a.de ciell'l:·ciJ.Zt: d1 uua 
veccluc.~. Lana lS-ml!e per CE:.l't... nspetu aLe 
ve ~cn1e a1c11e dcl-t'atJ.eauza) quauu-o 1. mam.e-
11er1a .n VH:)Of•e avta La cullse6 LteH.~.a d. • .t,~.uarci 
.a p .enct.L.a li! lkla prucedu.l·e~,· ·Cer.a p"r 1'e­
S'erc ... .t.:lU d1 tliLtl . 1 <1111U1 tqu~::s- t1 ·e p.c:r la 1or­
mw. ... az.·vne aueg·uata <1! tu L Le .. ~ r .ìu·rme · neces­
sanc: o pmus.biJ.i? 

':1. uèL ,J. llUll Sell.tj,: re CU.J,lSt:lluuHO <11 L101ll.l.lld.1'e C un 
.J!th'.L tta co·eh:H.;:<:L l ua ~l e-s_::;-te.illl . e l!la ... l·ena-
JJ . ... l. lHOo.t ti"e, .ti:lULlOV~ ne.tJe CvS!--tul·O·Hl VJ.g'e.tù~ 

l.l•èL .tU.U0a dct.La J. UeLU 1J!'ll.i.C-.J:..11l \, étllCile SOJ.La!l­
cv .tJE::1' • usL,.~.· a 4!:ll ttlll.f!.U cne sv uo La <.U. éon­
~t:lll.J.LU lHèi~~:ua.~e lJUlLl l CUlliCc.ttl e He .taSCJ.a 
suss1ste.1 e SU.I!O 1a ìy,.rrua.. Vlltua. e o pi·u~euu-
1'~"'1 é:l.ùSu.ll.LclllilO qu.El.t CcLl'aLwl',e,; 10.1.ma-•e ·Clle ·è 
... .t....(;t!::t.:tc..o.l.'.l.U lJ ':' l'Clle 1JUSSi:Lli0 art~CU.ti:ll' bi .1181 SI­
M~lllèL uc: .. ... e .e6·o ... e· p1e6a.~.·s1 a.~. ~o1· o l..hvenlie, 
J..tdut: l:u .., Ut.u:6.tU.t1J. llLlvVe 11 1Ul'!IldJ.J.SmÙ O e rue-
~ an1e11t-< UOt.tl'lllar-u., conte He11a •<.:v.St.tLUZI•Ulie 
llt vvbll!lèLJ.' UeLt.aLd ua.~. · 1JI'OÌ. n . ..t'l' ~LJ.SS, o_p­
lJUl'e V.tene .tlHJ.ClaLO ua e.~.emen~.i coJ:Hll.tgenti, 
11 ... at..tCO.cLù81.lc., Illatena.ti, cne .a V{J.tunte~, lr­
J.'J.l•vssa ue.~. .J:;a!'t. ... t.l :I'lv::i<.:e a lllL1'0dl1l're ne.tlO 
::iL.Hellla Llt .a .,egge ÌI.JJ.lilaHleHtaJ,e. 1 a.ti sarcb­
Dvru Ì)1..a'·- VJ.ct: ll t:t)..,Ulp-u; ac:~.el'lli.tHé:Lle teSI Ca'L8-
òU'l'.l.'-:ll ,; ~lJ.e .l. .tll!JuHt:l:>::.eHJ. auO ~Ldlt0 at.Legg ... a­
tlltllLl P l eCuu..t~t:tL1 111 q ùtStlOnl <1... r ·o'-lt•Ca reJ..t­
."i.t{)Sct, ~c.~.orJ.ca. J. ;,lllo o a.tilH ... .~.t:r...Cti.tlS.tHUJ o Ul po., 
~h1•Cd SvCla ... e ~vrupr.teLa .pnva.La o CO-lettJ.Vi­
,:,mu) o tll lJÙ.t· 'Llvél. J.llte!'lla.t::uu:i.te UHUlpelHJ.en­
L:a. assO-ULa o 1i...l.1 c:; raz.tOlle eul'o_peaJ o adl..hrlt-
1-Ura. Ut s~" e ... 1L.a t:l:ull011HCa l ecuuunua <11 mer­
caLu O tCvH ....' Ill.B. t:U::ilGUetta SO·Cla.t-SL!:l:CLJ. lJ:l tal 
caso 1a vha · buc ... a.te J..tun !JuLre'-.lne t)VUJgersl 
::.I:JHL.d g1 ~ V1 l.ullv1J1h e seuza u11 1attCOt)·O SUIJe"' 
ramcnto u~:.. 1e lit!flco .. ta pòrte dalle sLret.t.OJ.e 
ue.t.ta uuova. su·uttura g-und1ca a.t1a spuuta­
HeJ.ta. ueha vHe~, e·CGn-vm.ca e mo1·a1e de1 ... a na-
:llO.Hè. . 

l~e si dlea che unc~. elaboraziOne ·rif ... essa po­
tre1Jne ovv1art. aJ. deHi · J.u~-oHveJHenti. ln un 
~ ·erw sei1su •llO·ll . e. so.to 1'ast.ra\.LeZZ:ét l.l.·uttr ... nana 
eJ 1a . Vi:J,.I'la . nuw ... og1a ue:. part1U. <.:ne lllipcJ. .. bce 
di accug.1er~ . lll llilQ schc:ma .r: reco.:nceLvO tutte 
.1. t:! r.:u~S ... L•lHa. _ ueHa Vltu.; lll,i:L e pro_pn-o J.a rot-· 
Lura eua cvn ·ULlfLa 1 temvo, i1 rl.cunnncra­
le ua capo., che re11de dlluCl.te .La r•uscna dc:.­
l 't:::sver...meuto . .t'tn·cnè 1a log-clta d1 un qua~.si- . 
vug.1a S!St.ellla Ul COllCeLti ae.t SlSLellla Ue1 dl­
l'lLlU pU41J.tJ.Cu Hel.UU~U'ù CaSO, n-o1l e e J.lun sa­
ra ma1 la· .og ... c-ta di un &stema che:: si cieuuca 
da certi cunc.et~1 . acl:t.t.atl a1.'lmuun d! ogl1l 
espeuent.a v1ssuLa, ma p1o.pnamente il cuno­
sce1·e .n un'un ... ca coereuza ue1 .Inuuep ... 1ci aspet­
t.t di qu.el.'espeneuza .. lu .a1tri term!ni ,a 10g1-
clta de1 costume, del 11ngua0 gro, de1 d1f1tto e 
v1a d.scurreudo· rapprese.1.1ta ue p1U nè meuo 
che ~·-orgallizzars... m sempre p ... u ch1ara pe~:­
sp.cuita. cunctttua1e a1.e!1e vane esrenenze af.­
ter,L!ve, ... ntuitJ.ve, econ~m1cue, procedura11, di 
·cm si rnatel'ia la vHa. Da <:10 J.'lmportanza 
de~le trad1Z1onl. E' questa la .ezwne che si 
trae da ... lQ st...J.d.o dei due 1 grandl diritti SLOtici, 
11 r·omauo e l'mglese: Ura, 1., prùpno d1 tali 
gra11cU stl'utmre concettua.i maleuate di sto­
riclta è dl poter accogaere seuza residui 1a 
cumplessità dd1a v1ta e di essere ·capaci di 
infinite pOSSlbilltà dr SVÌ.:,Uppo, La lOro CO·e­
reHZa è esseuz,almente metodo .e procedura. 

IL nostro prob.ema va ~ ,quindi posto in que­
stl termm1: ammesso · che ogn.L 1.n~z10 ex novo ' 
è a1tamente pencoloso e può ponarci a.1le 
amare esperienze francesi, sç aguo1e, russe -o 
tedesche, è lecito affermare che la vecchia 
struttura cost1tuzion~e del .Hegno s.a capace 
d1 svL uppo, che, f,n ai tre parole, sia capace 
di reggere all'urgere del!~ e:s1.genze ·deJla vita 
mo-derna'! A 4_uesta demanda una ·flsposta af­
fermativa è cename:nte possib.le. · Conosc1amo 
tutti le angu_stie, le ristrettezze del vecchio 
Statuto; ma sapp.amo anche che ta.i angustie 
avevano appUnto sutito· quel-a corrosione, 
quella vanificazlone concettuale, per' c:ui, ad 
es·., prima de.t 1914· non era ormai più il caso 
dii parlare nè Lii confess.o.nalismo nè di cle­
rica ismo, nè · di par.amentarisrno n.è di mero . 
costituzionalismo, essendosi la prassi .r:oliti~ 
ca ormai avviata, più -che sulla falsariga di 
.Pochi co 1cetti leviga t · dal tempo, .-su quella 
cii una orrbui: ben determinata procedura. · lì 
problema attuale è quiRdi. quello di co.nsidera­
re se · convenga ·. r:nunc1are a. qué:l' va·r.o e ric~ 
co· tesoro v-roct dur al e, oppu-:Fe. ;se 1100 .convenga . 
tencrse :.o caro e far.ne. ·Ca•pita1e . per· ulteriori 
fécondi sviluppi, Se si pe.nsa · che ,~- .a moderna 
In,ihilte:rra è· pur sempre. la .v.Elcc,hia Inshiltel·· 

l';. . .;.~:: 

A ques.o .vu11to ritengo probabile · .i.'obiezione 
che per tdJ. mùu·o S1 v.eue 1-'ers.no a ne5aJ.e 1a 
CO.tlVc.llleuza ueda cunvo<.:az.oJ.lt de1.;as~ewb lea 
Cu·Stltuen ... e. ·. ~ ta.te è, etleLtlvarne.LJ.te, .u mw 
P'- l.JJS lero. Cumunque r.tLEmgo pO•<.iO pro.J:.av11e 
cne i1 Pae.::>e, dop v tante t.t avei';:)le, sapp:a a­
dattars. a u.ua SJ.ffill~ p!'ova d1 saggeL..t:a. La 
C10·.tlvocaztJne di pn'assemJJ.La ous~.nuente .è 
ur1a ce!'11110n.a dL cui i popull latllll n~n san­
n-o far _di meno n e1 rnor11e.L1t1 de1-e .~.oro mag. 
gwn dlbtl' e: tte. Gwvera. qu.Hdl ra1·e · m . m·udù 
che neLe sue inn·ovaz ... oni e&sc~, si d.sc·us.r il 
meno puss1bi1e da ciò che è v1vo e v1tale nel-
la vecchia costituzione. · 

'1 ULte le cost-tuzwnj nuove presuP,pongon-o 
una concezione mgenuamente otL:ii:us.lCa de1· 
1a v~: ta un.a.l1a. L ne Sla quesl.o un retagg o 
detl'LìumiYH;:)mo settecente::,.co e detla pro!Ja· 
ganda r"vo1uz.onana fra.nces .... , non moina lll· 
d3:ga.r~., E' un fal~-o che le vecch.te paroJ.e: 
« ega ... lLe, flat"rn te», co.ug.unte a.d a . tte di 
dE::r.va.t:ione rnarxistlca, Iimanguno a .. iou<.io di 
taL. escogitaz1on:h dottrmar ... e. Ora' abb1amo 
visto a tqua.i cunsegu ... .nze hanno co'ndotto t.:ui 
formUle, sia pure· guarentlte da u':Luna ... i su­
premi, in Gel mania e 1n .B ranc1a. E' bastata 
1a sconf-tta muiLre o una grave crisi . ·econo­
m~ca se~uita dalla ilruzwne sw ... a .scena po­
iltica dr u~a banda d... avvenlurH:ri · a.mati, 
perchè que~ grand. Paesi precipitassero nel 
baratro e .i. a legislazione di almen-o uno di 
essi cadesse, per cerd ris:r:etti, a un uvel10 
mfer.ore a . quello· delle ):eggiorr legislazioni 
de1.'antichita arcaica. E come è d!itici.e in 
German.a -il ritor110 aJJ,a no~ ·mahtà, non d.co 
dd v.ver •CJv ... ~e, ma sernp icemenle de l 'equi­
librio ~entale! Gli ?-ttentati si susseguono ;agli 
attentau, !e d.stn~zwni ate d.s.rdzion.; eppure 
nessun genera.e ne.sce a fare que l o che t no­
stro, s .a pur piccolo, re è r~uscito a fare in 
una notte. P~rchè tuLto cio? perchè la . JllO· 
narch1a, per Il solo fatt-o del1a sua esistenza 
e;ra pur riuscita (contrar ramente 1 a quel eh~ 
non seppero fare hindenburg ,n German a e 
i p al idi Lebi un e Pétain in Francia) a man­
tenere . ·qu~çhe forma cost.tuz onale, qua,che 
garanz:ta ad a,cuni c ttad.ni ten meriti (S.for­
za, Croce, Bo·nom.), qualche virtù di coman­
do negli alti grad~ del.'eserdto. E' hecessano 
che i... Paese s a v~giJe e non consenta al ca­
po ddJo StatG di arrogarsi un potere nori con­
forme al e leggi democra iche; ma è altresì ne­
cessario che il capo dell-o Stato non s.a una 
pal'venza, abbia legami profondi con 1a tradi­
z.o.ne, con a storia, con l'organismo stesso 
del a nazion". ·E, c.:.ò che da noi' pÙH :assolvere 
soltanto un 1 e d; casa Savoia.. · '' 

I ~avoia sono legati alle . m·e~~n~ · del Ri­
s?rgJmentJ.; h~nno dato mano, ora,. all'ever­
siOne deL'rdolo, del m.t.o M., aUa .cui forma­
zione tutte le classi. del Paese hanno avuto 
parte; ;non sono circondati da gravi odi, çer-
chè ne1 loro d,fetti il Paese ricc.no'·ce . propri 
difetti e perchè pare che qu·es a comunanza 
di mc r~ti e di dernerit .• i iavvicini aLa rne-
d~a di tutti. L'esperienza li avrà probabilmen­
te educati e 1a loro opera s. potrà fòrse svol­
gere nel futuro secondo l'esempio l:onaria­
menté co-rdiale dei monarchi del Be.gio, dell'O~ 
landa, del1a Svezia e di altri Paesi fortuna­
tamente esenti da sfarzo spagnoJesc0 e da re­
tor,•ca italiana. Comunque perdura nel po­
PP o minut-o la memo-ria dt:he vis ... te che 1a 
règina soleva far~ indefessamente agli infer­
mi, e le donne ricordano di avere indossato 
.alle loro nozze run ab,to in qùalche modo imi­
tato qa quello de~la. Princpessa,' e gH uomini 
fattivi s ~•nno d.i aver segnato contratt1 e vin­
to pncess: in nome del re, e' i l&drunco.i.i e la 
minutaglia poco onesta, ma nemmeno malva­
gia, che pu~ ~siste· nel nostro J:Opo~o al quale 
meno ·che a qualsivogiia altro si attaglia il 
d P coro retorico di · erede della classica Roma, 
ricordan-o di esser stat puniti non senza in· 
du genza dai gi ud.ci riel. re e hanno tuttora 
.un sacro rispetto della benemerita ·arma dei 
rea.i carabinieri. Cosi, qua:ndo, l'arino scor-so, 
è giunta l'ora dE?Illa deocis~on . , nessuno ha 
avuto dubbi ~u: proprio d~v.~.~re.. 'l'utti hannQ 



senfrfu ct}e- ao~fiOO segnf.re il re. Kello 
sguardo · torbJdo di coloro che sono rimdst,i 
daii'a ,fl·a parte si vede chiaramente l'espres.­
s.one della cattiva cosctenza . . D'onde atlche, 
Jl€1 nostro l)Opo.o, il cattiv'o sign.ftcato della 
paro.a republJLica·, 1·cpubb~ tcani. 

Cosi, omni11us perpcnsis, tutto sembra con~ 
fortare ad· una sowzicne del nostro. problema 
cht:· cons.sta iP. un riallacc.._ruiì.tento a.l. passato 
E' . in. una prosecuzione delt'opera mediatri-ce 
del Risorgimento. 

: '·\ 

DISCUSSIONI 

lL PHOBLE~~A 
Si può or~ai convenire rhe il rifiuto del 

.fascismo da parte dei g.ovani è stato dovuto 
soprattutto a<..l uua ts1genza morale sch~ari­
tasl con 1'iusorgere del fenomeno guerra; e 
ciò sia ·che gii eventi bellici. abbiano por­
tato i giovani ai compiere una larga . espe­
rienza umana, ridesta.ndo o ch.arendo il senso 
dei va.ori. eti-ci; sia che la guerra stessa, di­
ch.arala p .: r sostenere .e ragioni di un impe­
r .a.ismo che era sempre apparso mora.mente 
ripugnante, abt1a c~nc .uso uecisameute un la­
voro già imp.ic .to di critica ai prmcipi del 

· movrm ·2nln f.Jscista. Da '~li sto rifiuto so.no na­
te due pos s ! on ~ fondamentali, che costituisco­
no oggi i term ni d1 una turmentosa esperien­
za, e in cui vanno rinvenute le ragioni del­
l'a :tegg .arnento delle c.ass1 grovanili, non e­
scmsa ;a d1ffider1za o il s .... spetto verso i mo­
v\men ti poJ:t .ci sorti o r:sorti ad agitare .nel 
Paese gl.~. in.eressi contrapposti de1la vita ci­
vile. 

Anzitutto, un'esigenza di libe·l'td, che si può 
.consid . rare come il riflesso immediato d!e~ 
rinnovato sent.re morate, come l'espansione 
·s.u: te JTeno po. .. tico di un'autonomià spiritua­
le che fina1m 2nte avverte · la possibi ità di con­
ciJ ,are ll prc,prio -endo cu!tura:.e con una · po­
lis che ne rappresenti p~enamente i bisogni 
prlifondi, ripete ndo L ritmo stesso della vita 
sp r tuale. ln secondo luogo, un ~r~nde ane­

- llto sociaJ.e, d "'minato da:I'impu .so a sur:erare 
ìe posizioni conservatrici del mondo economi­
C0, diretto at:a creaz ione di una soc.età del 
del lav·oro, in cui s ·a d 1to a ciascuno secondo 
iJ suo a,~:p9rto alla comunità, e l'autonom:a e 
la dJgnità del a persona umana non siano ap­
pannàgg.o di classi privilegiate. 

Le due es;genze sono, dunque, .strettamente 
connesse, e si può dire muovanQ anzi da un 
impulso comune, che è, p·ossiamo affermarlo, 
lo st··· s~o impu· so ideale che . h& mosso la ge­
nerazioni 9- c: l nostro Risorgimento, le quali 
hanno ritenuto indissolrub.1i, second,o l'inse­
gnamE-nto mazziniano, giustizia e jbertà. Tlilt­
tavw, portando la loro es:genza comune sul 
piano detl'az·:one po'it ca concreta, i g.ovani si 
son i.~co.ntrati ccn partiti politici che hanno 
nel pro:pro programma la rea .izzazione preva­
le~te dell'uno p .uttosto che dell'altro ideale; 
de'la l'pertà ,~:olifca pjù che d·ella giustizia SO­

c~;ale, ovver.o_ del. rinnov:=tm?nto. eco.n<?~1co·s9-
CHi~e a ~-cap1to d1 una ~Ibera v. ta po.lhca .. : 

N~ces_s~riamen' e aderendo ~~l'u~o o ~J'~l­
tro md:rJz7o, a seconda che pu v1va era: ··ni­
na o l'aitra esiger:z·a, i giovani hanno tuttavi~ 
tenut" fed ,;. al e 1oro promesse comun-, d~cjo 
vita ad un liberalismo p-olitico tutto ' impre~a­
to d yiye ;stanze so~ia J i e, d'a!tro lato, a~ qn 
collethvnur-o econom1co che guarda u81Ua ni~: n­
te alla ga1 anz a di una libera espansion~ · di 
persona 1ità fnorali nella vita de: lo Stato. Dob­
hjamo hmmettere che questa s conda te:qQ.en­
za è ~, t 'ì ta s' r ora la più d ffusa, -conduc-end,o 
nei. suoi la :i ~stremi, ~ome rilev~amo 4~110 
scntto d , un gwvane, a.l'affermaz1one di un 
cc comunismo non marx· sta e materialisti'co, 
m.a umano e sp '·ritualistico ». Per esperienza 
· dintta, poss amo dire che, .negL incontri che 
ogg; avveng no tra giovan· appartenenti a mo­
vimenti opposti, se imperiose possono essere 
in un p·imo momento le punte po:em.che con­
tro le posizioni estreme dej part ti, meno. diffi­
cile è J. .. •l la conciliaz.one su: terreno comune, 
n et rico•nosc ·mento .di un'intensità d: ideali che 
va o1tre i lim ti inev·tabili del:e. ideologf.e di 
partito, per . propo.rr=- i suoi motivi sec-ondo le 
due d rezioni che abbiamo indicato. 

Oltre q."esta conciLazione ;dea1e, rimane la 
criHca a .Lla po8: .. lio.ne concreta, ciascuno rite-

',:l 

Tenehdò cento del fatto elle n· dopoguerra 
non sarà fac1le e che m tutti. i paesi europei 
im,~: aventi e assetati di vendetta violenti sban­
damen i da destra a sin .stra e da sinistra a 
sestra san plu che mai probabili , il limitare 
più che s.a possib.le i rischi del1'avvenne, at­
tenendosi alla prassi costituzionaLe spe'l:imen~ 
tata nei primi cinquanta ann.L del regno (e 
che, &:altronde, non esclure ie più ardiLe inno­
vaz Loirii) potrebbe essere prova di saggezza de­
gna di riconosenza da parte di chi vivrà in 
tempi più · ·umani. 

DEI G '.IOVANI 
nendo che il programma avverso conduca ine­
vn .. b ~mente a1 sacritic.o ai uno fra 1 due mo­
tlvl; deua nberta o d211a g:ustlzia sociate. 

Cosi 1 giuvani che hanno ader. to a movi­
menti ,iteral1 (compreudiam-o sotto questa de­
uon1.11azwne LUtti 1 partiti che partono dalia 
premessa della 1ibertà pm. ti-ca) si sentono o­
.biehare che il mantenimento de11a ùberta co­
L)re nei 1oro pn,g1 ammi interessl conservatori 
d1 çui i gio·van, s.essi si fanno Inconsciamén­
Le st.t·umento, po.chè gli .nte1essi stessi (e cioè, 
1e forze del cap ttaLsmo J:lUtocratico) nòn per­
metteran11o mai che .e r .fo1me sociali attuino 
quella r--distribuzi.,ue deila ricchezza che è in­
d.ispt:nsabilie alLa costruztone di una società 
nuu.va. ..uaL'a. tro lato, gd aderenti a,le . sini­
~tre col et.ivisLiche si sentono obiettare che il 
manlen m ..:.nto della libertà po-ut.i.ca non è in 
ogm modo poss bi.e in una società in cui la 
vita economica s.a regolata dal1o stato, e che 
H ra~giungimento per questa via delia giusti­
zia soc.ale, rinv.a senza termine il prob1ema 
de .1' t: duca.done politica del popoJ.o, compri­
mendJ le personalità individuaii, soffocandone 
!espansione morale. 

I term ui de.L d .ssidio riflettono. il prpblema 
più gtav .... de . mondo moderno, e non si vuol 
qui tentare una c-..~nciliaz lone av~nte va1ore 
assol.uto, ma unicaiPente indicare una shua­
ztone deL.e cosc .enze giovan.lì di cui i partiti 
poLitici .non possuno non tt:ner conto. E' in· 
dub.tio che mo.~.ta parte del.e ideo~ogie di cui 
si vest0no i çrugramm. dei 'Vari movimenti, vi­
sta alla luce de.J.la esigenza comune che abbia­
mo ind:viQ.uato, non ha per i giovani il ~i­
gnificato -che può avere per eh., abbia vissuto 
l'esperienza -de~la lotta politica che precedette 
il fascismo. Sopratutto (e quesLo ci sembra es­
sere indizio di una nuova evoluzione positi­
,:a) ie antinomie semplicistiche che nel nostro 
p..tese erano frutto della generale ineducazio­
ne po~ f t~ca, non si pongono più per i giovani 
con il rigore assoluto c n cui potevano t.ssere 
i:ptese vent'anni o.r sono. Ii suss, stere di un'e­
sigenza comune, tesa alla conciliazione, ma · 
anche alla sa lvaguardia dei due ideali estre­
mi, fa convergere .'i.mteresse verso un'azione 
politica che sia di aperta evoluzione sociale, 
pur n~l li.t e ro manifestars degli interessi con­
trappo.st; un'azione eh~ presuppone già data 
:niz a mentE> un'alta coscienza socia1-e, così che 
i ; conservatorismo non si1 g:lllstifichi unica­
men te in difesa di intu·essi individuali., bensi 
come momento necessario della stessa v:ta 
cGllett~va. · 

. Invitando i partiti poljtici a teneT C·Onto di 
queste esigenze che sostanzialmente rappre­
sentano l'avvenire pol tico de~ paese, si richie­
~e che i loro pro"grammi (e 1a loro azione con­
çret.a) si spoglino di quanto è anche oggi re­
siduo qi pOSlzioni dél passato; con , un r~nno­
Vament~ che potrebbe avere (lo osserviamo so1-
fanto i:p V:.a indicativa) il prezi·oso r~sultato 
~i far (jpn veJ'gere la loro azione verso una co­
munità , di mete politico-soc:ali, creando movi­
Vl~nt~ <l_i ~iù vas~ respi;ro· e di J?inore parti­
coJ.ansq:to 1aeolo.g.co o personalistlCo, quali so­
no prorri dei paesi di più matura educazione 
politica, come :a Gran Bretagna e gli Stati 
UnitL 

La p·osizi-one dei giqvani, se ha infatti il 
suo momento po.sitivo in questa possibilità di 
sicura evoiuzione• (che potrebbe trovare mobili 
limiti stol'ic: alle due esig-enze contrastanti in 
un assiduo .esercizi-o criti.co)~ presenta pure, nei 
co.~front1. V.~i progr~mmi p~!Uttosto cristaLizzati 
de1 parft.ltl, un pencolo grave: val,e a dire il 
t'i:fiuto tot~le di essi, e la concitazione in un 
mov!m~uto c"'e ~oddisfi apv~rentement~ le esi-

genze oppos~, concentrandole 'nuoyamente 
ne.la tensione di un mito politic~; vale a d'ire, 
m un a~tro e sia pure diverso fascismo. Se a 
un da.to momento il treva.1ere degli interessi 
cap talistki potrebbe sembrare soffocatore ai 
gi·ovani lib t rali., e Jo ·scatenarsi del totalitari­
smo rivo ~uzionario distruttore di libertà mo­
l'ale a_ giovan . comunisti, potrebbe essere fa­
cile il passaggio ad una condiz tone di << d.spo­
nibLità ·» qual è qruella che ha att.ratQ le maS­
:::i~ ve1 so H fascismo. 

Pertanto le punte estreme dei moviment: · 
che appa.ono a .l'esigenza morale dei gio:varii 
mvtivo di netto ripud~o sono. date, da un latò, 
dall'estremtsmo che esasperando la .Lotta di 
classe, m ra alla dittatura di parte, e qui.ndi 
aLa .morte politca. della società; dall'atro, dal 
persis tere nel ,iberalismo di una tendenza che 
s1 defin ;sce comuncmen e « conservatrice », 
ma che è in sostanza permanere di un ~deale 
oligarch.co, -e disconoscimento dell'unica for­
ma sicura e vitale di 1iberalism<0: quelia di 
una democraz. a del ~avaro; oss1a, di una so- 1 

cit.;tà fondata non tanto sul po·ssesso, .quanto 
sul lavoro, costituita di uomini educati al sen­
so e all'esercizio deL'autonomia morale, civi­
~ e ed economica. 

S.,amo convinti che il protlema è soprattut­
to problema di educazJ.one r:olit1ca, poic.llè .non 
si vruole in alcuna guisa sopprimere, in un'im­
possibile armon,a, posizioni e interessi che so­
llO reali e che costltm~cono 1a vita stessa del­
~a società, le sue antinomie feconde, bensì 
dare ai portatori di questi •ntere.ssi la consa­
pevolezza de,l loro essere una; parrte deLa vita 
nazionale, un mom~nto di ~quel ·compltsso di­
venire storico che è positivo solo in quanto rl­
su. ta daLa concordia dtscoTs delle forze con­
trastanti. Un'educazione, duilJque, al senso pie­
no della hbert{L politica, che, .. n quanto tale, 
è presuppc..sto necessario dell'azione di tutti i 
pa.rtiti. Acceuniamo ancora che potrà essere 
pro,~:r,;.o questa educazione, e il ricco slancio 
vita.e che in essa porteranno i giovani, a 
smorzare !e posizioni estreme, a far couver­
gere il gioco dei nostr~ movimenti po ~iti-ci ver­
so un sosLanzia1e progresso sociale, in cui le 
esigenze d~ libertà e di giustiz~a siano fatte 
va1ere da partiti che non vog~iiìno in u jtima 
anajsi ... a soppress.one- di nessup.a qelle due, 
ma che le r.1.gua.rdi.no, nella lqro parzia.ità, 
c eme i mot. vi eminenti di programm~ che en-
trambe la salvaguardino. · ' 

Quello che auspichi ;lmo ·è, per~iò, un ·rinno­
vamento inte1·rw, degli stessi partiti po:itici, 
rinnovamento indisp·QnsabLe ·par.chè si attui 
veramente la r ;co·str'ijzione .nazwna1e. Non si 
può presf.. ntarsi a una soc:età :t:rofondamente 
mutata con gli slessi scP.·emi, gli stessi metodi, 
e magari gli .stessi prtigiud~ z . , di vent'anni or 
sono; soprattutto non si può di~conosc-ere l'e­
sistenza d: tendenze .e asP,iraz.ohi quali quel­
le che abb1amo indicato ne'i giovani. La lotta 
po' it c~ nell'Jtalia liberata · sembra aver r:pre­
so l'aspetto degli anni .. 19~0-~2, ma è certo che 
qu r sto r:prese.ntarsi- di antiche situazioni è 
dovuto sopru. tJUtto aJ'adozion~ da parte dei 
res "onsab li di a.ttegg1iamenti che so l·o estrin­
sec ·mente ripetono quelle posizioni. La realtà 
è J:·en d: versa, come dimostra t preoccupante 
asse.nteismo_ di tutti gl. strati sociali. · 1 

A noi, che r:maniamo fermamente ·fede:i al­
.'od a Lberale, si pros_r:etta dunque la neces:­
s~t à. di vivificare la prassi del libera.ismo po:1-
t co con un'apert~ e cosciente opera di evo:u­
zione sociale. Ì'.o.n è possibiLe oggi una r:na­
s-cita Uterale senzçt l'educazione ciyile ·ed il 
poten~ i ome_!lto poLqco del:e masse popolari, se 
non s1 vuo.e che queste irrompanp ciecamente 
a sp_ezzar-e la vita dello stesso sp:Lto liberale. 
Noi . .non crediaz:n<?' cpe tra c~pit~lismo plutn­
cratico .e coHettLvlsmo non esista · una via in .. 
termedia; pensiamo inve.èe che sia posstbile, 

mediante l''azione politica, economica ed 
educativa di partiti, di associaziq.ni, di l:.t>ere 
f?rze ~ulturali- . e mediante un'azJone · legi&la­
t va ~ll_rett?- a s~·ezza!e..Je . resiste:qze 4e1:e .su- · 
perst1t1 ohgarch1e pnvJ •. egiate o <H .que:le.· che 
te.nd"·ssero a formarsi domani, - creare le si­
cu.r.~ premesse dì una democrazia di uomini li­
b~n .. ~e, pur affe1111ando •questa esigenza di 
g~ust1z1a _comé ne?essaria all'oper~ di rico.stru­
zwne, m!riamo. plù dir~ttame.nte fl. promuove­
re, cnn uno sforzo assiduo di equcazione il 
senso riacquistato della libertà _ ~ perchè' ri· 
teniamo c~e il problèma vero d~ll'Italia od:e:r­
.na n-on sia problema po.Iitico o. ecop.omico 
strettarn~nte inteso, .quanto prob:ema morale; 
qu~!~o ~~.restaurare tutti i valori dello sp:rito 
nel. mtim~tà delle cgscienz~ individuali. 


